PROTOCOLLO D’INTESA 
TRA
Istituto Tecnico Industriale Galileo Galilei, di seguito semplicemente denominato ITIS “G.Galilei” con sede in Arezzo, via D.Menci 1 – 52100 Arezzo C.F. 80002160515, rappresentato dal Dirigente Scolastico Prof.ssa Emanuela Caroti
E
· ARPAT
rappresentata da
· Azienda USL Toscana Sud Est 
rappresentata da
· CAI (Club Alpino Italiano)
rappresentata da
· Comune di Arezzo
rappresentata da
· Corpo Forestale dello Stato
rappresentata da
· ISDE (Associazione Medici per l’Ambiente)
rappresentata da
· Istituto Zooprofilattico Sperimentale  del Lazio e della Toscana – Sede di Arezzo
rappresentata da
· Legambiente
rappresentata da
· Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna
rappresentata da
· Regione Toscana
rappresentata da
· Università degli Studi di Firenze Dipartimento di Scienze della Terra
rappresentata da
PREMESSO
che l’istituzione dei corsi di diploma in Biotecnologie ambientali e Biotecnologie Sanitarie, nell’ambito dell’indirizzo Chimica Materiali e Biotecnologie degli istituti tecnici statali ha creato la figura professionale del diplomato in Biotecnologie ambientali e biotecnologie Sanitarie;
che  tali figure professionali presentano elevate competenze in chimica, fisica e biologia nei settori sanitario e ambientale;
che si stabilisce la necessità di includere, nella formazione degli studenti delle Biotecnologie, rapporti con il territorio di appartenenza  e opportunità di esperienze in contesti reali, ai fini dello sviluppo delle competenze, sia tecnico professionali che trasversali e di cittadinanza, previste dai corsi di diploma; 
che si riconosce la possibilità di poter utilizzare le competenze degli studenti che stanno compiendo il loro corso di studi in biotecnologie per poter  contribuire all'organizzazione di   campagne di sensibilizzazione e di altre altre azioni sui temi ambientali e sanitari;
che si stabilisce la necessità di formare gli alunni e i docenti dell’ITIS di Arezzo sulle competenze degli Enti Locali, delle Istituzioni pubbliche e delle organizzazioni del volontariato nei settori sanitario e ambientale;
che si riconosce che la tutela della salute pubblica e dell’ambiente è un valore imprescindibile della convivenza civile, che deve essere perseguito attivamente da tutti i cittadini e in primo luogo da chi studia o lavora in questi settori;
SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE
Art.1
(OGGETTO)
Lo scopo del protocollo è quello di attuare la collaborazione tra ITIS “G.Galilei” e gli enti, le associazioni e le organizzazioni sopra elencate al fine di responsabilizzare gli alunni dei corsi di Biotecnologie Sanitarie e di Biotecnologie Ambientali dell’Istituto e formarli sui temi di cui al seguente art. 2, facendo assumere loro un ruolo attivo nella tutela dell’ambiente e della salute sul nostro territorio, fino ad arrivare ad attribuire agli studenti la qualifica simbolica di SENTINELLE DELL’AMBIENTE.
Art.2
(TEMATICHE OGGETTO DEL PROTOCOLLO)
· Le malattie determinate dall’inquinamento ambientale
· La situazione del territorio aretino dal punto di vista della qualità dell’acqua, dell’aria, del suolo.
· Le criticità ambientali del territorio aretino e nazionale
· Le criticità sanitarie del territorio aretino e nazionale
· Gli illeciti commessi nel territorio aretino
· Progettazione di campagne di sensibilizzazione sui temi ambientali
· Progettazione di campagne di sensibilizzazione e prevenzione sui temi sanitari
· Il ruolo degli enti locali nel settore della protezione ambientale
· Conoscenza delle aree protette del nostro territorio e delle problematiche legate alla loro conservazione.
· Stato della biodiversità nel nostro territorio.
· Il risparmio energetico nella scuola
· il risparmio energetico in città
· Il risparmio energetico nei territori di provenienza
· i cambiamenti climatici
· Clima e Meteorologia del territorio aretino 
Art.3
(CONTRIBUTO DEGLI ENTI, DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE ORGANIZZAZIONI PARTECIPANTI)
Gli enti, le associazioni e le organizzazioni partecipanti si impegnano a interagire con l’ITIS “G.Galilei” intervenendo a scuola o presso le proprie sedi, con lezioni teoriche o pratiche tenute agli alunni o azioni di formazione per i docenti
· sulla situazione ambientale e sanitaria in riferimento all’inquinamento ambientale, 
· sulle criticità presenti nel nostro territorio, 
· sugli illeciti commessi in ambito sanitario e ambientale,
· sulla corretta alimentazione  e sulla filiera agroalimentare sana ed ecosostenibile,
· sui corretti stili di vita,
· sulle aree protette,
· sullo stato della biodiversità,
· sulle azioni da mettere in atto per sensibilizzare l’opinione pubblica,
· sulla legislazione vigente in materia di sanità e ambiente
art. 4
(AZIONI)
Le attività riferite all’Art. 3 si realizzeranno attraverso:
· interventi in classe (inquadrabili nelle attività dei progetti scuola – lavoro)
· corsi di aggiornamento per docenti (nell’ambito dell’aggiornamento obbligatorio)
· realizzazione di visite guidate e viaggi d’istruzione.
· coinvolgimento degli alunni nell’organizzazione di eventi finalizzati alla tutela del territorio e della salute pubblica
· organizzazione congiunta di campagne di sensibilizzazione
Art. 5
(IMPEGNI DELL’ITIS “G.GALILEI”)
L’ITIS “G.Galilei” mette a disposizione i locali e le attrezzature necessarie per le lezioni teoriche e i laboratori per le lezioni pratiche, organizza le eventuali uscite didattiche legate alle attività, offre supporto organizzativo per la realizzazione delle campagne informative.
Art.6
(IMPEGNI DEGLI ALUNNI)
Gli alunni dei corsi di Biotecnologie:
· seguono gli interventi degli esperti in classe,
· approfondiscono con i docenti le tematiche,
· partecipano a uscite sul campo,
· visitano i laboratori e gli uffici preposti,
· osservano il territorio,
· segnalano situazioni critiche agli enti competenti,
· redigono articoli per la stampa locale e nazionale,
· scrivono un giornale cartaceo o in rete
· coinvolgono le famiglie nella sensibilizzazione e nelle azioni di segnalazione degli illeciti,
· mettono in atto azioni di sensibilizzazione nelle altre scuole del territorio aretino 
· partecipano alla realizzazione di eventi finalizzati alla sensibilizzazione della popolazione e alla tutela del territorio e della salute
Art. 7
(FASI DI REALIZZAZIONE DEL PROTOCOLLO)
a. Richiesta di partecipazione agli enti, alle associazioni e alle organizzazione interessati
b. Concordare tematiche e azioni con gli enti, le associazioni e le organizzazione 
c. Firma del protocollo d’intesa
d. Presentazione dell’iniziativa alla stampa e al territorio
e. Fase iniziale di preparazione degli alunni (primi interventi in classe e prime conferenze ai docenti)
f. Cerimonia di nomina ufficiale degli alunni SENTINELLE DELL’AMBIENTE con consegna di diplomi (evento con la partecipazione degli organi di informazione)
g. Seconda fase di realizzazione delle azioni di cui all’Art.4.
h. Circolari informative alle altre scuole (primarie e secondarie di primo e secondo grado) e offerta di interventi.
i. Interventi degli alunni nelle scuole e sul territorio.
Art.8
(ONERI)
Qualora dovessero presentarsi oneri finanziari per la realizzazione delle attività sviluppate nel quadro del presente protocollo, le parti si impegnano a sottoporli all’approvazione preventiva dei rispettivi organi decisionali.
Art.9
(DURATA)
La durata della presente intesa è di 36 (trentasei) mesi dalla data della sottoscrizione e può essere rinnovata tramite consenso delle parti.
Art.10
(RECESSO)
A ciascuna delle parti è riconosciuta la facoltà di recesso unilaterale, con preavviso di almeno tre mesi.
Art.11
(RISOLUZIONE CONTROVERSIE)
Le Parti si impegnano a risolvere bonariamente tutte le controversie che dovessero eventualmente insorgere fra loro in dipendenza del presente protocollo. In caso contrario la risoluzione della controversia sarà definita secondo la normativa vigente.
Letto, approvato e sottoscritto
Arezzo, lì……………………………………………………...
Firme 
